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Uccisi 
due fratelli 
a Vittoria 
• B RAGUSA, Una sanguinosa 
sparatoria ha funestato l'altra 
aera Vittoria, grosso paese 
agricolo In provincia di Ragu
sa: due giovani sono morti, al
tri due sono rimasti (eriti. 

Piazza del Popolo, scenario 
del conflitto a fuoco, è il cen
tro della città, un luogo di ri
trovo slmile a lami altri nei 
paesi del Sud: il monumento 
ai caduti, I giardinetti, le pan
chine, crocchi di persone che 
discutono davanti ai bar. In 
uno di questi bar - sono le 
22,30 - a discutere, venerdì, 
ci tono quattro giovani. Due 
sono fratelli, Giovambattista e 
Giuseppe Piccione, hanno 29 
e 23 anni. Incensurati, di pro
fessione Imbianchini, arroton
dano le entrale procacciando 
viaggi e intermediazioni nel 
locale mercato ortofrutticolo. 
I loro affari sono entrati In 
contrasto con quelli del due 
interlocutori, Rosario Nlfosl e 
Rosario Ottaviano, entrambi 
2Sennl, aulotrasportalori. A 
loro - pare - i fratelli debbono 
del soldi. La discussione de
genera, Il gestore del bar pre
ga tutti di uscire, deve chiude
re, I quattro - ma a loro forse 
si aggiungono altre persone -
continuano a litigare sulla 
plana. D'Improvviso, le paro
le lasciano II posto alle armi. 
Una sparatoria rapidissima, un 
vero e proprio duello, vengo
no esplosi decine di proiettili. 
Alla fine, sul selciato, restano 
morti I due fratelli Piccione. I 
loro >awersarl> sono feriti, Nl
fosl alla spalla e a una mano, 
Ottaviano a una gamba e al 
collo. A terra restano anche 
due pistole, una calibro 7,65 e 
una calibra 6,35. 

Torino 
E' vivo 
il piccolo 
Marco Fiora 

• m TORINO. Marco Fiora il 
bambino di sette anni, rapi
to il 2 manto di quest'anno a 
Torino e tuttora in mano ai 
suol sequestratori, è vivo. 
Lo ha dichiarato ieri sera II 
padre Olanlranco Fiora. 
«Nelle settimane scorse -
ha detto II commerciante, 
titolare di un'autorimessa e 
di una panetteria gestita 
con la móglie - abbiamo ri
cevuto la prova che Marco 
è vivo - ci sono state (atte 
recapitare delle fotografie, 
In esse si vede mio Usilo». 

«Abbiamo delle prove -
ha aggiunto Gianfranco Fio
ra - che Marco è vivo, spe
riamo di risolvere la situa
zione, Il bambino mi è ap
parso .cresciuto, è nell'età 
dello sviluppo». 

Il rilascio del bimbo è im
minente? A questa doman
da ClWlranco Flora ha ri
sposto negativamente so
stenendo che I tempi per 
una soluzione positiva sono 
ancora lontani. 

Si è conclusa con tre morti 
la tragedia di Cairo Montenotte 
L'assassino si è gettato dal tetto 
Le vittime erano figlie della convivente 

Uccide due ragazze 
E dopo ore si suicida 
Ha ucciso le figlie della convivente, due ragazze di 16 
e 20 anni, poi si è barricata sul tetto dello stabile e a 
mezzanotte si è buttato giù. A Cairo Montenotte, in 
provincia di Savona, per tutta la giornata una tragedia 
inspiegabile. L'omicida è un muratore di 42 anni, 
Franco Perini. Negli ultimi tempi la vita in comune 
con la madre delle ragazze, la 43enne Tilde Tarditi, 
era in crisi, una contìnua lite. 

PAOLO 8ALETTI 

M CAIRO MONTENOTTE (Sa
vona). Dopo aver ucciso le 
due figlie della propria convi
vente, un muratore di 42 anni, 
Franco Perini, si è barricato 
sul tetto della propria abita
zione minacciando per ore di 
togliersi la vita, Un gesto che 
alta mezzanotte ha messo in 
atto nonostante l'ultimo tenta
tivo di convincerlo a desistere 
dal suicidio, compiuto dal* 
l'anziana madre e dal suo av
vocato, La tragedia è avvenuta 
nel centro di Cairo, un grosso 
paese (circa Ornila abitanti) 
dell'alta Val Bormida, sede eli 
importanti industrie. La trage
dia è stata seguita da migliaia 
di persone, 

Non è facile trovare una 
spiegazione alla strage, In cui 
sembra concorrano diverse 
cause non tutte riducibili al 
consueto e sbrigativo «acces
so di follia». Franco Perini, na
tivo di una frazione di Cairo, 
da circa tre anni viveva con 
Tilde Tarditi, 43 anni, dipen

dente di una ditta di pulizie, e 
con le due figlie di lei: Moni
ca, 16 anni, e Nadia, 20 anni. 
Le ragazze erano nate dal pre
cedente matrimonio di Tilde 
Tarditi, finito cinque anni or 
sono con un divorzio. 

Negli ultimi tempi la convi
venza fra il Perini e la Tardini 
sembra non funzionasse più 
bene, con reciproche accuse. 
L'altra notte la tragedia. Se
condo gli inquirenti il Perini, 
rimasto solo in casa con la più 
piccola delle ragazze, si è ra-
catQ nella camera da letto di 
Monica e l'ha uccisa, strango
landola. La giovane è stata ri
trovata seminuda nel letto, la 
biancheria intima ed il pigia
ma strappati, Poi l'uomo ha 
atteso fino alle 2 l'arrivo della 
seconda ragazza, Nadia, che 
aveva trascorso una serata in 
discoteca col fidanzato ed era 
stata riaccompagnata sino al 
portone di casa. Anche lei è 
stata uccisa, a fucilate. Il suo 
corpo straziato e seminudo è 

stato trovato accanto a quello 
della sorella. Poi l'assassino 
ha abbandonato l'apparta
mento, ha raggiunto il tetto 
dello stabile - un caseggiato 
di otto piani che ospita anche 
le poste - e sì è barricato sul 
terrazzo dopo aver bloccato 
dall'esterno l'unico accesso. 

La strage è stata scoperta 
dalla madre delle due ragaz
ze, che, dopo aver lasciato il 
lavoro alla «Ferrania 3M» ver
so le 22, era rincasata alle 
quattro. La donna è stata colta 
da collasso e gridando ha sve
gliato Ì vicini, 1 carabinieri 
hanno organizzato subito una 
battuta nei dintorni alla ricer
ca dell'omicida. Poi, alle pri
me luci dell'alba, il Perini è 
stato visto aggirarsi sul tetto. 
Minacciava che si sarebbe 
gettato. 

Sul posto sono arrivati i vigi
li del fuoco con una «scala 
porta» ed alcuni teloni, men
tre carabinieri e vigili urbani 
chiudevano la zona dove sor
ge il palazzo. Per tutta la gior
nata si è protratta la defatigan
te trattativa per convincere 
l'omicida a scendere e conse
gnarsi. In un primo momento 
l'uomo rifiutava anche di par
lare, poi, nella mattinata, ha 
chiesto un maglione ed un 

fliubbotto per ripararsi dal 
reddo. Ieri il termometro in 

Val Bormida era vicino allo 
zero, È intervenuto anche un 
magistrato, Il sostituto procu

ratore di Savona Tiziana Pa
renti. Il tetto del caseggiato 
avrebbe potuto essere rag
giunto solo da un abbaino -
quello sprangato dall'omicida 
- ed una eventuale irruzione 
dei carabinieri sul tetto avreb
be comunque lasciato il tem
po al Perini, qualora fosse de
terminato a farlo, di lanciarsi 
di sotto, il caseggiato è vasto 
e i carabinieri per raggiungere 
il bordo del letto avrebbero 
dovuto percorrere una venti
na di metri. Franco Perini inol
tre si spostava continuamente 
da una parte all'altra del ca
seggiato, nascondendosi fra i 
comignoli, affacciandosi sul 
parapetto, Tutto questo ha re
so praticamente impossibile 
ai vìgili del fuoco stendere teli 
tutt'attorno. 

Per gli abitanti di Cairo la 
tragedia è apparsa «inspiega
bile»: Franco Perini era unani-
mamente descritto come 
«brava persona» e «uomo tran
quillo». C'è un grande dolore 
per la tragica fine delle due 
ragazze, stimate e benvolute 
(Monica frequentava la se
conda ragioneria e Nadia il se
condo anno della facoltà di 
legge a Genova) e per il pa
dre, caporeparto alla «Vetri 
Dego», Monica e Nadia erano 
molto attaccate al padre e pur 
essendo domiciliate con la 
madre ed il suo convivente 
mantenevano un forte legame 
col genitore. 

Franco Perini, Il duplice omicida, sul tetto dello stabile mentre 
minacciava di suicidarsi. Poi si è gettato nel vuoto 

Un disoccupato a Catanzaro 
Raptus di follia 
accoltella per strada 
6 persone e un bimbo 
• I CATANZARO. All'improv
viso, per strada, ha comincia
to a dare coltellate a tutti quel
li che incontrava, compreso 
un bambino di otto anni. Pro
tagonista di questa incredibile 
storia di follia un disoccupato 
di Catanzaro, Antonio Visco-
ne, di 44 anni. L'uomo è stato 
arrestato subito dopo da alcu
ni agenti di polizia. I feriti, co
munque, non sono gravi e so
no stati giudicati tutti guaribili 
in una decina di giorni. Il latto 
è avvenuto ieri mattina nel 

quartiere Santa Maria, alla pe
riferia della città, Visibilmem-
te turbato Antonio Viscone ha 
tirato fuori dalla tasca della 
giacca un coltello, ha farfu
gliato qualcosa poi si è lancia
to verso i primi malcapitati, fe
rendoli in più parti. Le perso
ne accoltellate sono riuscite 
solo dopo qualche secondo a 
sfuggire alla furia di Antonio 
Viscone. L'uomo sarà proces
sato per direttissima dal preto
re di Catanzaro nei prossimi 
giorni. 

Una ragazza sieropositiva 

Diciannovenne racconta: 
«Mi vendo da 8 anni» 
Prostituta a 11 anni. Drogata a 12. Sieropositiva a 
29, E la storia di una ragazza che abita a Grumo 
Nevano, il centro dell' hinterland partenopeo, do
ve due anni fa una donna, poi soprannominata 
mamma eroìna, si suicidò nell'imposslbìltà di reg
gere la tragedia dei suoi cinque parenti eroinoma
ni. La ragazza ha scoperto da poco di essere mala
ta di Aids (mentre era in carcere per la nona volta). 

• i NAPOLI, Di avere l'Aids 
lo ha saputo mentre era nella 
casa di rieducazione di Eboli. 
Vìve ora questa sua condizio
ne senza drammi, L'unica co
sa che chiede è di mantenere 
l'anonimato. *Ho comincialo 
presto la mia carriera di pro
stituta. In casa eravamo in 
quindici, più i miei genitori. 
l'ultimo mio fratello è affetto 
dalla sindrome di Down. I 
miei primi quattro fratelli si 
davano già a piccoli furti 
quando io decisi di andare a 
frequentare la stazione cen
trale - racconta la ragazza - lì 
non mi sentivo sola, come in
vece avveniva a casa dove 
eravamo in tanti, ma ognuno 
viveva per conto suo. Ho co
minciato a prostituirmi, ad 
"arrangiarmi", era la cosa 

più naturale del mondo. I sol
di che ricavavo mi servivano 
per vestirmi, per comprarmi 
le belle cose. A dodici anni, 
ma ne mostravo già molti di 
più, mi feci il primo buco, 
quasi per gioco; da allora ho 
preso la strada dell'eroina. A 
14 sono stala arrestata per la 
prima volta: tentata rapina, 
porto e detenzione di arma. 
Dopo di quella volta, sempre 
per reati connessi alla mia 
condizione di tossicodipen
dente, in carcere ci sono stata 
altre otto volte. L'ultima è sta
ta quella in cui ho scoperto di 
essere maiala. Mi hanno fat
to i test, poi sono stata sotto
posta ad altri accertamenti. 
Allora ho avuto la certezza di 
essere malata di Aids: 

La morte del padre, quella 

di una sua cara amica stronca
ta anch'essa dal terribile male, 
la fine della sua storia d'amo
re con un altro giovane tossi
codipendente che l'ha abban
donata per andare a vivere 
con un'altra donna. *Ero ri
masta incinta per due volte, 
ma per due volte avevo abor
tito, il primo è stato un aborto 
spontaneo, farse dovuto alla 
malattia che mi porlo addos
so, la seconda volta, al terzo 
mese, ho deciso io su consi
glio dei medici», racconta. 

*Dal futuro non mi aspetto 
che la morte - dice ancora - e 
se accetto di parlare della 
mia vila è perché vorrei che 
fa gente capisse il mio dram
ma. Non cerco pietismi. Tre
mo, ancora, per quegli nomi-
ni con cui ho avuto rapporti 
sessuali. Penso spesso che 
possono avere infettato mo
gli, figli, altre persone che era
no prima sane. Tutto per col
pa mìa». 

Ora la ragazza è tornata a 
casa, è tornata a vivere con la 
madre, con la sua famiglia nu
merosa in quelle case popola
ri di Grumo Nevano dalle qua
li era andata via per cercare 
un po' di calore. D V.F. 

Il quindicenne calabrese ucciso 

E' stata un'< 
Arrestati due giovani 
Arrestati gli assassini di Antonio Mazzone, lo stu
dente quindicenne dì Petilia Policastro, trovato uc
ciso venerdì mattina nell'androne del cinema del 
paese. Sono due giovani di 15 e 18 anni, amici 
stretti della vittima. Ai carabinieri hanno detto che 
si è trattata di una disgrazia. Ma il loro racconto 
non ha convinto gli inquirenti che continuano le 
indagini tra i trafficanti di droga. 

M CATANZARO. «E vero sia
mo stati noi ad uccidere Anto
nio, ma è stala una disgrazia, 
volevamo solo mostrargli il fu
cile che avevamo trovato 
qualche giorno prima in un 
casale quand'è partito un col
po». A meno di dodici ore dal
la scoperta del corpo di Anto
nio Mazzone, Tommaso lerar-
di 18 anni e D.D. dì 16 sono 
nella caserma dei carabinieri 
di Ciro Marina a ripetere per 
l'ennesima volta la loro ver
sione dei fatti. Ma è una storia 
che non convince. Forse lo 
hanno fatto per strappare una 
condanna meno severa o for
se per proteggere qualcuno. 
Nella testimonianza dei due 
giovani infatti ci sono diversi 

dettagli che non tornano e 
qualche bugia. E dietro all'o
micìdio spunta t'ombra della 
draga e delle grandi organiz
zazioni criminali che hanno 
fatto del paese una delle zone 
più violente della Calabria. 
Pur non avendo alcun prece
dente pénale i due giovani fer
mati dai carabinieri erano co
nosciuti per frequentare an
che alcuni circoli in contatto 
con i trafficanti di droga. 

Gli inquirenti sono arrivati 
ai due giovani dopo avere in
terrogato gli amici del giovane 
ucciso. La sera del delitto gio
vedì scorso erano stati visti in
sieme per tutto il pomeriggio. 
Ma l'elemento determinante è 
stato proprio il fucile da cac

cia con il quale Antonio Maz
zone è stato ucciso, abbando
nato subito dopo a pochi me
tri dalla vittima: I carabinieri 
stanno facendolo analizzare 
perché sospettano che l'arma 
(matricola abrasa e calcio 
mozzato) abbia già ucciso al
tre volle e soprattutto perché 
sono convinti che Tommaso 
lerardi non l'abbia trovata per 
caso, ma l'abbia avuta da 
qualcuno. 

Ma un altro particolare get
ta una luce ancora più inquie
tante su tutta la vicenda: Anto
nio Mazzone aveva subito da 
poco ùn'operzione ed aveva. 
ancora un piede ingessato. 
Quasi certamente non sareb
be mai salito di sua volontà 
sulta scaletta a chiocciola che 
conduce alla sala cinemato
grafica dove è stato ucciso e 
poi ritrovato. Dunque il giova
ne è stato aiutato o forse ob
bligato dai suoi assassini a sa
lire quella scala. Avevano già 
in mente di mettere in pratica 
una «esecuzione* o una puni
zione severa che è poi sfuggi
ta toro dì mano? 

mmmmmm——— Condannato a 3 anni (peculato) consigliere Psdi 
Il Pei: «Una fase costituente per rifondare l'istituzione» 

Campania, la regione degli scandali 
DAUA NOSTRA REDAZIONE 

LUKH VICINANZA 

« I NAPOLI. Il ministro delle 
Finanze Antonio Gava ed il vi
cesegretario nazionale della 
De Enzo Scotti, i due leaders 
della «Corrente del Golfo» (ri-
battezwta Impegno Riformi
sta) avevano riunito le loro 
truppe cinque giorni fa. L'ordi
ne era stato perentorio: «Biso
gna sostenere Fantini, almeno 
fino a quando non si placa la 
burrasca sollevata dal caso De 
Rosa-, Una decisione dettata 
più dal timore di aprire una 
crisi sulla Questione morale 
che dalla stima nei confronti 
di Antonio Fantini, legato a 
De Mita ma con uno spiccato 
feeling per gli androollianl di 
Paolo Cirino Pomicino. Ve
nerdì sera invece, nella Sala 
dei Baroni all'Interno del Ma
schio Angioino, il colpo a sor
presa. Tredici consiglieri della 
maggioranza di pentapartito 
hanno fatto confluire I loro 

voti, nel segreto dell'urna, sul
la mozione di sfiducia presen
tata - già prima dell'arresto 
dell'assessore De Rosa - dal 
gruppo comunista e dalle al
tre forze di opposizione (Dp, 
Msi, Verdi). Almeno 7 o 8 de
mocristiani hanno contribuito 
attivamente a silurare il presi
dente de che più a lungo dì 
tutti ha retto il timone della 
Regione Campania; Fantini in
fatti era stato eletto il 22 mar* 
zo 1983 e riconfermato dopo 
le elezioni del giugno '85. 

E. per una singolare coinci
denza, proprio mentre la giun
ta affondava, I giudici della 5' 
sezione penale del Tribunale 
di Napoli condannavano a tre 
anni e mezzo il consigliere re
gionale del Psdi Giovanni 
Grieco per peculato. Quando 
era assessore al Comune di 
Napoli pagò II triplo del dovu
to (206 milioni anziché 66) ad 

una tipografia. La questione 
morale, insomma, ritorna con 
prepotenza. 

Il presidente della commis
sione Bilancio della Camera 
Paolo Cirino Pomicino è subi
to sceso in campo in difesa 
del suo amico «dimissionato». 
«Un venerdì nero, da dimenti
care. In quel voto dì sfiducia -
ha commentato - non c'è nul
la di politico. D'altra parte, co
me si fa a dimenticare che ap
pena venti giorni fa la corren
te di Impegno Riformista ave
va chiesto la testa di Fantini? I 
responsabili di quanto è acca
duto dovranno rispondere do
mani davanti alla direzione re
gionale del partito», Pomicino 
non lo dice, ma fa 'ntejHjere 
che dorotei e scottianippér 
nulla imbarazzati dall'arresto 
di Armando De Rosa, il loro 
candidato ufficiale al «vertice» 
della Regione, hanno tentato 
comunque il colpo di mano. 

Fuori gioco l'assessore ai La
vori pubblici (il cui trasferi
mento da Venezia nel carcere 
dì Bel lizzi Irpino avverrà do
mani), ci sono almeno altri 
due esponenti della «Corrente 
del Golfo» che possono aspi
rare alla poltrona presidenzia
le: il capogruppo Nando Cle
mente di San Luca e il sindaco 
di Ischia Vincenzo Mazze Ila. 

Alla De sta sempre più stret
ta la figura emergente di Anto
nio Fantini il quale, in quattro 
anni e mezzo di governo, ha 
saputo costruire intorno a sé 
un potere enorme. Un potere 
monocratico, al di fuori di 
qualsiasi controllo da parte 
degli stessi consiglieri regio
nali. Un potere derìvanlegli 
dai troppi incarichi straordi
nari cumulati in questi anni: 
commissario alla ricostruzio
ne, al piano triennale, alla leg
ge 64 per il Mezzogiorno, al-
Farea fiegrea, ad alcuni artico

li della legge 80. «L'affare De 
Rosa ha funzionato da deto
natore» commenta il capo
gruppo comunista Isaia Sales. 
«Il voto di venerdì è una vitto
ria del consiglio regionale. 
Dall'interno della stessa mag
gioranza si è levata la sfiducia 
verso un modello di Regione 
costruita intorno ai poteri 
commissariali di Fantini». Do
po questo primo risultato, 
quale sarà la prossima mossa 
del Pei? «È prematuro - ri
sponde Sales - parlare di for
mule e di maggioranze. Biso
gna aprire una fase costituen
te per rifondare l'ente regio
nale. Dai socialisti ci aspettia
mo una pacata riflessione su 
questi terni». 

li Psi è il partito che più d'o
gni altro ha subito questa crisi; 
intrappolato com'è a difende
re il sindaco socialista al Co
mune dì Napoli, ha consentito 
alla De dì avere mano libera. 

Lega Siciliana 
delle Autonomie Locali 

Sanatoria e recupero urbanistico - edilizio 

Convegno promosso dall'Assessorato 
Regionale territorio e ambiente per gli 
amministratori, funzionari e di tecnici dei 
Comuni della Sicilia Occidentale 

con: ing. A. Cerami 
dott. F. Di Martino 
on. C. D'Urso 
ing. P. Ingrao 
arch. G. Lo Re 
on. D. Rizzo 

conclude: On. Angelo La Russa assessore 
regionale del territorio e dell'ambiente. 
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Un viaggio 
lungo 
tre mesi 
per il treno verde 

Ferrovie dello Siilo e Lega per l'Ambiente hanno organte-
zato un treno che partirà da Roma Termini II 16 gennaio. 
Nel viaggio, che durerà tre mesi, Il convoglio, tutto panico-
lare, sosterà In quasi tutti i capoluoghi delle regioni italia
ne. La prima tappa sarà Palermo, poi, di seguito, Reggio 
Calabria. Potenza, Bari, Napoli, Campobasso, Pescara, Ro
ma, Cagliari, Perugia, Ancona, Firenze, Bologna, Vernala, 
Trieste, Trento, Bollano, Torino, Genova, Milano. Durante 
le soste, che dureranno ognuna 4 giorni, I due laboratori 
mobili appositamente attrezzati cureranno un significativo 
programma scientifico sulla qualità dell'aria e suìl Inquina
mento da rumore. 

La ricerca su aria e rumori 
sarà curata dall'Istituto spe
rimentale delle Ferrovie 
dello Stato in collaborazio
ne con l'Enea e costituirà la 
ricerca sull'aria più comple
ta latta (inora. Infatti per 

^ — • « « — . ^ ^ ^ — molte città I dati che ver
ranno registrati saranno I primi disponibili. Per l'Individua
zione dei punti dove effettuare i prelievi la Lega Ambiente 
ha coinvolto una serie di testate giornalistiche che racco
glieranno le segnalazioni 

Aria e rumori: 
Enea e Ferrovie 
al servizio 
dei cittadini 

Lezioni 
e conferenze 
nei vagoni 
ferroviari 

•Oltre all'aspetto scientifi
co dell'iniziativa e da sotto
lineare anche quello didat
tico» - dice la Lega Am
biente. Il ireno verde, Infat
ti, allestito con la consulen
za del tecnici delle Ferro-

» « ^ — • • • n n » ^ » ? ^ ™ vie, sarà composto da quat
tro carrozze: una vettura per le conferenze con 50 posti a 
sedere, per incontri e dibattili con cittadini grandi e piccoli 
(può ospitare Intere scolaresche): una vettura che ospiterà 
mostre sull'lnquinamemto atmosferico e sul risparmio 
energetico connesso al trasporto ferroviario; una vettura-
video dove saranno proiettati documentari e dove un com
puter elaborerà I dati appena raccolti; una vettura magazzi
no e un planale per il trasporto del due laboratori mobili, 

Nuova ecologia, l'interes
sante rivista ambientalista, 
tornisce con II numero In 
edicola un manualetto con 
le istruzioni per il riuso dei 
rifiuti che contiene nome, 
leggi, Indicazioni di ogni ti-

— ^ — • « ^ ^ ^ ^ — pò per chi voglia o aebb» 
occuparsi del problema. Il manuale, di facile consultazio
ne, può essere di sicura utilità per amministratori comuna
li. 

Rifiuti: manuale 
per il riuso 
di «Nuova 
ecologia)» 

Altri 1000 
miliardi 
perilPec 
delBrashnone 

Il direttore generale dell'E
nea ha detto a Camugnano, 
Il comune che ospita il Poe 
del Brasimone, che non 
spetta all'Enea la scelta mi 
destini del Pec, t'Impianto 
sull'Appennino bolognese 

- ^ — che .guarda» al Superphoe-
nix francese. Ma - ha aggiunto - che i lavori saranno 
completali anche se «con finalità diverse e con qualche 
modifica al progetto». La modifica l'ha preannunciata Co-
ria: il plutonio che si utilizza per le prove verrà sostituito 
con altro materiale. Tutto, quindi, resta «sotto II Mino del 
nucleare» e pare anche, ma questo Pinella naturalmente 
non lo ha detto, che le modifiche costeranno all'lncirca 
altri mille miliardi (in 20 anni ne sono già stati spesi duemi
la). Se il Consiglio comunale di Camugnano afferma che 
governo e Parlamento devono rivedere il Piano energetico 
nazionale alla luce del responso referendario, dando pero 
una risposta sull'avvenire del reattore, non dello stesso 
parere è Castiglion de' Pepoli, comune vicinissimo al Pec, 
•E assurdo - commenta 11 sindaco comunista Rocchetta -
si va avanti sulla solita strada di sperpero di denaro, incu
ranti del volo che anche la gente della montagna ha 
espresso: più del 70% di si ai quesiti sul nucleare». 

Si stacca 
un costone 
roccioso 
nel Sannio 

Bosco. La colpa 
questi giorni che 
costone. 

Macigni di eccezionale 
grandezza sì sono staccati 
da un costone roccioso che 
costeggia la strada provin
ciale alla periferia di Monte-
falcone Vallortore, 
precipitando sulla carreo-

, — " ^ ™ giata. in località Fosso _. 
è da ricercarsi nelle violente piogge di 
hanno aggravato la precaria stabilità del 
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